
• 1 IN ITALIA 

Intervista 
Maria José 
a primavera 
in Italia 
• i ROMA La prima visita la 
dedicherò a Torino, per (ulti 
I ricordi che reca in sé Poi 
vorrei andare a Napoli La 
sono nati I miei ragazei Ma 
visiterei anche Urbino Deve 
essere bellissima Maria Jo­
sé, l'ex regina, ha annuncia­
to, In un Intervista alla Stam­
pa pubblicata ieri, Il suo 
prossimo viaggio in Italia In 
primavera, «quando sarà più 
bello il tempo, con il sole, il 
verde» L'unico rammarico 
di Maria José, 82 anni ed 
agosto, è di non poter rien­
trare, ufficialmente, in Italia 
accompagnata dal figlio Vit­
torio Emanuele e dar nipote 
Emanuele Filiberto 

L'ex sovrana, In esilio a 
Mcrllnge In Svizzera dal 
1048, In realtà nel nostro 
paese è già tornata altre vol­
te, per brevi visite a Torino e 
a Sarre visite «clandestine» 
ovviamente Neil Intervista 
racconta questo e deli in 
contro con Fortini, avvenuto 
nella sua villa svizzera l'ex 
presidente della Repubblica 
in quell'occasione si era 
pronuncialo a favore del ri­
torno di Maria José, anzi le 
promise di metterle una 
macchina a disposizione per 
poler girare e visitare la pe­
nisole Maria José spiega an­
che della lettera Indirizzala a 
Cosslga per chiedere un pro­
nunciamento favorevole al 
suo rientro In Halle -Dicia­
mo che me l'hanno falla 
scrivere, perchè lo non avrei 
mal chiesto » 

Enichem 
I Verdi 
diffidano 
Ruffolo 
W* ROMA II deputato Ser­
gio Andrels ha Inviato a no­
me del gruppo parlamenta­
re del Verdi una lettera al 
ministro Ruffolo nella quale 
lo si dlfllda dal concedere 
nuovamente l'autorizzazio­
ne per gli scarichi a mare 
dello stabilimento Enichem 
di Manfredonia, in provincia 
di Foggia In settimana è 
previsto il pronunciamento 
della commissione istituita 
dal ministero per valutare se 
sussistano I presupposti per 
autorizzare I Enichem a sca­
ricare nell'Adriatico I rellul 
delle lavorazioni Inquinanti, 
dopa la revoca conseguen­
te alla moria di dolimi e tar­
tarughe lungo la costa pu­
gliese nell'87 

I deputati verdi sostengo­
no nella lettera (inviata per 
conoscenza anche al preto­
re di Otranto il quale bloccò 
gli scarichi) che e inaccetta­
bile che una commissione 
ministeriale vada contro 
precise disposizioni di legge 
che vietano tassativamente 
lo scarico In mare di rifiuti 
tossici «Una consolidata 
giurisprudenza nonché pre­
cise norme Internazionali -
dice la letlera - confermano 
l'illegittimità di un'eventuale 
nuova autorizzazione all'È-
nlchem» 

Proprio In questi giorni il 
pretore Clllo ha cominciato 
gli Interrogatori del dirigenti 
dell Enichem di Manfredo­
nia 

Sfogliando l'elenco dei falsi 
assistiti dalle Usi lombarde 
vengono fuori casi esilaranti 
come quello del sig. Pirola 

La stessa società informatica 
che doveva controllare 
tutti gli elenchi regionali 
ha due nomi ed è pagata due volte 

Morto da 18 anni cambia medico 
Il caso dei medici d'oro, pagati dalla Regione Lom­
bardia anche per assistiti inesistenti, è uscito dalla 
semiclandestinlta. Ieri alte 9 ì consiglieri Veltri, in­
dipendente di sinistra, e Molinan, di Dp, hanno 
consegnato nelle mani del procuratore generale 
della Repubblica di Milano, Berla d'Argentine, un 
esposto-segnalazione corredato da ampia docu­
mentazione 

SERGIO V E N T U R A 

mt MILANO Tra quelle carte, 
una specie di "guanto di parai 
fina» predisposto In anni di ri­
cerche ai computer da un Im 
piegato di Usi abbondano le 
perle Un film assurdo, al limi­
te dell Inverosimile Un vero 
trionfo dell Immaginazione e 
dell Involontaria comicità 
Neppure al mago Silvan, riu­
scirebbe, tanto per fare un 
esempio la prodezza attribui­
ta al cittadino Pirola Paolo 
Questo signore, Infatti, è riu­
scito a revocare II medico di 
famiglia lo scorso I* ottobre, 
pur essendo morto ormai da 
diciotto anni Per la precisio­
ne il6dicembre 1969 libello 
(si fa per dire) è che in tutti 
questi anni c e un camice 
bianco che ha regolarmente 

percepito una quota che il 
munifico assessorato alla Sa­
nità gli ha passato senza bat 
ter ciglio Un caso fra migliala 
Soprattutto migliaia di perso 
ne che altro non sono se non 
il parto dell'errore di trascri­
zione subito immortalate nella 
memoria del cosiddetto «cer­
vellone» di Lombardia Infor­
matica, la società che per 
conto della Regione gestisce 
da sette anni il sistema di ana­
grafe computerizzata 

Proprio su questo appassito 
fiore all'occhiello delta tecno­
logica «locomotiva d'Italia» si 
appuntano alcuni dei più in 
quietanti Interrogativi Come è 
possibile che per anni, anche 
dopo le ripetute segnalazioni, 
siano rimasti iscritti, oltre alte 

anime trapassate, persone dal 
cognome anagrammato e che 
inizia con ben cinque conso­
nanti7 Per non dire degli er 
mafroditi loro malgrado gen­
te cioè che compare una volta 
con sesso maschile ed un al­
tra con quello femminile? Un 
paradosso che tocca vertici si­
derali quando I funzionari 
dell'assessoiato alla Sanità 
ammettono candidamente 
che il bilancio consuntivo 
dell azienda per 187 è suddi­
viso in due voci 17 miliardi 
attribuiti a Lombardia infor­
matica e 24 a Informatica 
Lombardia! Precisamente la 
sorte toccata a falangi di mu­
tuati che in virtù dell'alternan­
za nome-cognome figurano 
due volte negli elenchi E a 
questa stessa società proprio 
oggi la giunta pentapartita si 
appresta ad assegnare nuovi 
finanziamenti per «sviluppare i 
sistemi informatici nelle Usi, 
negli ospedali, negli Istituti di 
ricerca a carattere scientifi­
co» 

Se in tutta la vicenda ci sia 
frode o per quanto disdicevo­
le semplice distrazione col­
lettiva sarà il magistrato se lo 

riterrà opportuno a decider­
lo Certo anche il comporta­
mento di Usi e medici lascia 
perplessi 

Il modo per controllare 
pressoché giorno per giorno 
chi ha diritto all'assistenza sa­
nitaria e chi no, proprio non 
manca 

Vale la pena ricordare I iter 
burocratico che accompagna 
tutta I operazione di iscrizio­
ne registrazione, verifica 
(presunta) dello stato del 
«mutuati» Il cittadino si reca 
alla Usi per scegliere il medi­
co e questo compila gli elen­
chi che, per lo meno in Lom­
bardia, vengono inviati alla 
società informatica «Da qui -
dice il consigliere Veltri - ogni 
sei mesi al medico è inviato 
1 elenco completo degli assi­
stiti a canco Una lista in cui te 
variazioni andrebbero aggior­
nate di mese in mese» 

Trasferimenti di residenza e 
decessi, che dovrebbero esse­
re comunicati dagli uffici ana­
grafe dei comuni in effetti 
possono sfuggire ai camici 
bianc hi L assenza di un tem­
pestivo collegamento tra uffici 

municipali e assessorato alla 
Sanità può essere una spiega 
zione plausibile Molto meno 
facile invece giustificare la 
cecità davanti a manipolazio­
ni carnevalesche, a doppioni 
e triplo™ del medesimo «uten­
te» Una scorsa ogni tanto al 
proprio pacchetto assistiti 
non dovrebbe costare un 
grande sforzo Certo, uno spi­
ritello malizioso può ricordare 
che ciascun cliente fasullo 
•frutta» ogni anno 440mila lire 
al medico distratto E recenti 
esempi rafforzano il dubbio 
che 1 allegra noncuranza, a 
volte, possa essere stala, per 
cosi dire, ben tollerata 

A Cemusco sul Naviglio, 
grosso comune dell interland 
milanese, qualche settimana 
fa sette medici ci tarano in 
giudizio la Usi che, accortasi 
dei numerosi errori, si era fi-
presa il maltolto In totale 40 
milioni «Pensare che assi­
stendo novemila persone han­
no ncevuto in quatto anni cir­
ca un miliardo di lire in stipen 
di», osserva I impiegato mo­
dello che dalla sua Usi brian­
zola ha dato la stura alla bufe-

Goria insedia a Ferrara la conferenza interregionale 

«Il Po come il Reno e il Tamigi 
tornerà a vivere pulito e disinquinato» 
Il Po come il Reno e il Tamigi? Per il grande fiume 
padano sta per scattare un'operazione di disinqui­
namento analoga a quella che ha portato al risana­
mento del due fiumi europei? Il presidente del 
Consiglio Goria e il ministro per l'Ambiente Gior­
gio Ruffolo dicono dì sì. Lo strumento politico-
scientifico è la conferenza interregionale del baci­
no del Po Insediata Ieri a Ferrara. 

DAL NOSTRO INVIATO , RAFpAIU CApiTAN| 

Mi FERRARA Dopo tanti an­
ni di dislnleresse e di promes­
se non mantenute l'agoniz­
zante Po entra in sala rianima­
zione Al suo capezzale si è 
impegnato un team di medici 
illustri che ieri si è riunito a 
gran consulto nelle sale rina­
scimentali del castello esten­
se Tra le prime cure l'elabora­
zione a breve termine di una 
«mappa* sullo stato di salute 
del fiume, degli interventi fi 
nora effettuati e di quelli pre­
visti In base alla quale definire 
poi uno schema di risanamen­
to del fiume dislocato nel bre­
ve, medio e lungo periodo Al­
le cure di breve periodo sono 
destinati i trecento miliardi 
che la Finanziaria ha stanziato 
per il 1988 Queste decisioni 
operative che aprono un'era 
nuova nella lotta per salvare il 
Po sono stale prese Ieri matti­
na nella seduta di insediamen­
to della conferenza interre­
gionale del bacino del Po Per 
il governo e era lo stesso Go­

ria che è anche il presidente 
della conferenza Interregiona­
le Lo accompagnavano I mi­
nistri Ruffolo (Ambiente) e De 
Rose (Lavon pubblici) Per le 
Regioni sono intervenuti il 
presidente dell'Emilia Roma­
gna Luciano Guerzoni, il pre­
sidente della Lombardia Ta 
baccl e rappresentanti di Ve­
neto e Piemonte 

Per Goria la conferenza è 
«uno di quegli appuntamenti 
che contano» e servirà a veri fi 
care se ì van livelli istituzionali 
dopo «una lunga stagione di 
conflitti per le risorse e le 
competenze sapranno attiva­
re quelle sinergie capaci di ot­
tenere la migliore soluzione» 
Continuare sulta strada degli 
interventi regionali e locali si e 
dimostrata una linea parziale 
e Insufficiente poiché il baci­
no del Po rappresenta un 
quarto del territorio italiano 
sul quale si localizza il 40% 
della produzione nazionale 
•Perciò - ha osservato Goria -

It Po a Ferrara 

è emersa pressante l'esigenza 
di un coordinamento interre­
gionale catalizzato e sorretto 
da) governo • 

La complessità e la difficol­
tà dell operazione disinquina­
mento sono state richiamate 
dal presidente della giunta 
della Regione Emilia Roma­
gna Luciano Guerzoni secon­
do il quale si tratta contempo­
raneamente di porre mano «a 
riforme legislative e ammini­
strative, a nuovi Indirizzi di pò 
litica economica che induca­
no convenienze imprendito­
riali, di lavoro e comporta­
menti individuali e collettivi 
ad essere più nspettosi de! 

I ambiente» in altre parole si 
tratta di evitare di disinquinare 
a valle consentendo di inqui­
nare a monte, cioè tenendo in 
piedi un apparato produttivo 
di por sé inquinante Per Guer­
zoni è un ciclo che va spezza­
to U conferenza è importan­
te ha fatto notare il presidente 
delta giunta anche se arriva 
con dodici anni di ritardo Ot­
timista il ministro Ruffolo il 
quale ha paragonato l'opera­
zione Po a quelle condotte 
per il risanamento del Reno in 
Germania e del Tamigi in In­
ghilterra «Per la pnma volta -
ha osservato - la logica delle 
competenze cede a quella 

della programmazione» La 
conferenza ha dato al comita­
to tecnico tre mesi di tempo 
per fare un quadro organico 
delle informazioni e un censi­
mento degli interventi in cor­
so e programmati da parte de­
gli enti locali e statali Entro lo 
stesso periodo il comitato do­
vrà elaborare un piano di risa­
namento con tre diverse sca­
denze gli interventi del 1988 
(per decidere ta destinazione 
dei 300 miliardi previsti dalla 
Finanziana), un programma 
tnennale (con i 1 650 miliardi 
previsti dal bilancio polienna­
le dello Stato per il )988-'90), 
e un programma di fungo pe 
nodo (cioè fino al 2000) 

ra che sta investendo ta Re­
gione Un caso limite, si dira, 
fra i cinquecentomila esami­
nati Forse Ma di spettri attor­
no al Pirellone se ne aggirano 
parecchi Pare che a Milano la 
maggior parte dei finti pazien­
ti siano comparsi sul tabulati 
senza I indirizzo di residenza 
Una complicazione in pi ù per 
quanti dovranno fare chiarez­
za e soprattutto pulizia nelle 
liste contaminate 

Una vicenda che aveva pre­
so te mosse già due anni fa 
quando consiglieri d opposi­
zione rivelarono che la Regio 
ne assisteva circa due milioni 
di persone in più degli abitan­
ti non può certo fermarsi qui 
Il gruppo comunista, allarma­
to per le notizie divulgate in 
questo secondo e ancor più 
clamoroso round, esige «una 
sena, urgente, completa ve­
rifica della situazione su tutto 
il territono regionale» I co­
munisti chiederanno anche 
che la Regione avvìi una inda 
gine conoscitiva per accertare 
la effettiva portata della situa­
zione Sarebbe anche interes­
sante sapere cosa succede nel 
resto d Italia 

Lerici 

Pei discute 
«come fare 
i parchi» 
• • ROMA «Come fare par 
chi» è il tema del convegno 
nazionale promosso dalla se­
zione ambiente della direzio­
ne del Pei dal gruppo e dal 
comitato regionale ligure e 
dalla Federazione provinciale 
del Pei di La Spezia che si 
svolgerà sabato 13 a Lerici. 
Saranno messe a confronto 
espenenze diverse da quelle 
condotte in Alto Adige a quel 
le dell Emilia Romagna, del-
I Etna, della Sardegna, della 
Maremma e del parco fluviale 
Magra-Vara 

Le relazioni d'apertura sa­
ranno svolte da Graziani, de­
putato europeo, da Salzano, 
presidente detl'Inu e da Pnviz-
zim consigliere regionale ligu­
re Le conclusioni saranno 
tratte da Musacchio e Specia­
le Il convegno nazionale se­
gue di una settimana quello 
regionale organizzato dal Pei 
in Abruzzo un segno tangibile 
dell attenzione che i comuni­
sti pongono ai problemi dei 
parchi e delle aree protette 
Per i comunisti il parco oggi 
non deve essere disgiunto dal 
problema più generale del ne-
quilibno territonale, dell indi­
viduazione di strumenti, di 
azioni conseguenti per assicu­
rare insieme ta tutela e ta frui­
zione di qualità altrimenti 
esposti al degrado e all'impo­
verimento Il convegno sarà 
anche un momento per af 
frontare il problema lutto par­
ticolare delle aree protette 
delia Liguna 

Tutto esaurito a Venezia nonostante la mancanza di un programma 
La vera festa è nei quartieri 

Il carnevale fantasma fa il pienone 
Il celebre caffè «Quadri» chiude per restauri men­
tre a pochi passi, in una piazza San Marco grigia di 
pioggia, un piccolo esercito di manovali costruisce 
con pazienza un palco senza programmi, simbolo 
di un desiderio più che di una festa che inizia E 
Marta Marzotto, ex contessa in lite per il titolo, 
approfittando del vuoto pneumatico dì questo car­
nevale si lancia nel mondo dell'arte. 

DALIA NOSTRA RFDAZtONE 

T O N I J O P 

m VENEZIA La città è piena 
di gf-nle Per gli alberghi è il 
tutto esaurito Gli esercenti 
sorridono In fondo la festa 
non ha perduto morderne La 
geme risponde ad un richia­
mo ormai istituzionale, nono 
stante il caos organizzativo, le 
paure della vigilia e le stizze di 
un ex-assessore - Salvatori -
che pur potendolo fare non 
ha aiutato ta nascita di una fe­
sta temendo di fare un favore 
al suo successore Domenica, 

tutti si son sorpresi si attende 
va il vuoto e invece decine di 
migliala italiani e stranieri -
soprattutto francesi - hanno 
seguito accalcati in piazza il 
volo della Colombina il vec­
chio gioco che apre tradizlo 
nalmente il carnevale Poco 
da vedere poco da sentire 
Ma qualcuno ha raccontato 
loro che i teatri funzionano 
che la gente che conta non 
smetterà di celebrare le sue 
teste private dietro I vetn 

piombati che si aprono nel 
gotico fionto del Canal Gran 
de e allora si può bene infilar 
si al chiuso di uno dei tre teatri 
in funzione per poi uscire a 
notte fonda guardando curio 
samentc le finestre illuminate 
del palazzi patrìzi dietro le 
quali, si suppone i «grandi» 
annegano la noia del potere 
vestiti in abiti settecenteschi 

È una festa più Intuita che 
tangibile, per certi aspetti più 
onesta di quella che Salvatori 
propinava Ira un attacco ai 
sacchi a pelo e uno alle can 
zoni napoletane in gondola 
La piazza e spoglia ma solo 
un ipocrita potrebbe sostene­
re che per questo è depressa 
Si tira su un palco accanto al 
museo Correr in piazza resi 
duo della traboccante e smac­
cata scenografia - fatta di pas 
serelle e di baldacchini - degli 
anni passati ma nessuno sa 
con esattezza che cosa acca­

drà su quel palco e pochi in 
venia se ne preoccupano 
L approssimazione qui e lolle 
rata da tempo Ed anche la 
vanita che conforta ormai da 
anni la nascita a Venezia di 
impiowisate performer Era 
toccato nelle precedenti edi 
zioni a Fiorella Mancini otti­
mo agente pubblicitario della 
sua ditta di confezioni tocca 
quest anno a Marta Marzotto 
che ieri, non senza emozione, 
ha inaugurato presso una gal 
leda veneziana una mostra di 
suoi lavon di design titolata 
teneramente «il mondo di 
Marta», strizzando I occhio a 
Lewis Carro, 

Eliminata dai casi politico 
istituzionali /eneziani la gran 
de scena deila piazza i quar 
tieri tendono a nprendere to 
no e grazie a loro i campi ri 
conquistano viia stemperan 
do così un happening altri 
menti concentrato attorno al 

le procurale di San Marco 
Restano alcuni punti fermi del 
passato le botteghe di ma 
schere - moltiplicatesi negli 
ultimi anni mentre chiudeva 
no generi alimentari e latterie 
il mercatino delle maschere 
d avitore di San Maurizio le 
Iniziative delle compagnie D e 
Cal?a e delle associazioni n 
creative e culturali lacompa 
gma «I Antichi», la più vecchia 
e la più famosa ha insegnato 
ancora una volta come si gè-
stis< e una festa ad una schiera 
di aspiranti registi per conto 
degli albergaton veneziani ha 
attrezzato domenica sera la 
peschena di Rialto con spetta 
coli improvvisati musiche 
d atmosfera e un buffet in pie 
di difeso da tendoni bianchi 
La i ompagma «1 Accesi» fre 
sca di nascita, animerà nei 
prossimi giorni campo Santa 
Margherita quello che ospitò 
le gloriose giornate del cine 
ma 

COMUNE DI GUASTALLA 
PROVINCIA DI REGGIO NELL EMILIA 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione intende pro­
cedere ali appalto dei lavori di costruzione della Nuova 
Pretura 

Importo a base d'asta L. 2.67S.00O.000 
È richiesta I iscrizione alla categoria 2 deli Albo Naziona­
le Costruttori per importi fino a l 3 000 000 000 
La gara sarà esperita con la procedura di cui al punto 2 
della ietterà a) del primo comma deli art 24 della legge 
584/1977 
Non sono ammesse offerte in aumento, ai sensi dell art 
1, 2* comma della legge 687/1984 
L'opera e finanziata con mutuo concesso dalla Casa 
DO PP di Roma ai sensi dell art. 19 della legge 
30/3/1981 n 119 
Sono ammesse e presentare offerta Imprese tempora­
neamente riunite e Consorzi di Cooperative in conformità 
agli articoli 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n 684 
Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara inviando istanza in bollo al seguente indirizzo 
Comune di Guastalla - Ufficio Segreteria Generale -
Plana Mazzini, n. 1 - Guastalla - R.E.», entro e non 
oltre la ora 12 del 25 /2 /1988. 
Il bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee In data 4 /2 /1988 potrà essere 
ritirato presso l'Ufficio di Segreteria Generale. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Am­
ministrazione appaltante. 

IL SINDACO don. Ermanno Fontanesl 

Terremoto 

In un giorno 
20 scosse 
in Garfagnana 
• • ROMA Una sene di scos 
se di terremoto sono state re 
gistrale dalla sede sismica 
dell'Istituto di geofisica nella 
zona compresa tra i comuni di 
Castiglione di Garfagnana Ca-
stelnuovo di Garfagnana Bar 
ga Le scosse più sensibili so­
no state registrate alle 12 24 
di magnitudo 3 7 corrispon­
dente al 5* grado della scala 
Mercallt alle 14 37 di magni 
tudo 3 2 corrispondente al 4* 
grado della scala Mercallt, alle 
14 30 di magnitudo 3 1 corri­
spondente al 3M* grado della 
scala Mercallì alle 1S0S di 
magnitudo 3 6 corrisponden­
te al 4* 5* grado della scala 
Mercati! alle 16 31 di magni­
tudo 2 7 corrispondente al 
2" 3* grado della scala Mercal­
lì 

In tutto tra scosse strumen­
tali e leggere ne sono state re­
gistrate venti La zona è rico­
nosciuta come sede di una 
importante attività sismica. Al 
momento - secondo il presi­
dente dell Istituto di geofisica 
prof Boschi - anche se non e 
consentita una valutazione di 
tipo deterministico sull'evolu­
zione temporale delle sequen­
ze, si può osservare che il pro­
cesso In atto sembra rientrare 
nel quadro di una evoluzione 
normale in cui ad una scossa 
riconoscibile come principale 
seguono numerose scosse 
prevalentmente di intensità 
minore che solo sporadica 
mente possono superare I In­
tensità della prima 

Bressanone 

Auto scivola 
in burrone 
muore bimba 
• • BOLZANO Una giovane 
donna per aiutare una vicina 
a superare un sentiero rico­
perto di ghiaccio, ha lasciato 
in macchina I due figli Moni­
ka e Michael, ma il freno a 
mano non ha retto, l'auto è 
scivolata In un burrone e la 
bambina cinque anni è stata 
sbalzata fuori ed è morta all'I­
stante Questa tragedia si è 
consumata ieri mattina, sopra 
l'abitato di San Leonardo, una 
frazione di Bressanone 

Annemarie Messner. 27 an­
ni, con la propria auto slava 
tornando a casa assieme al 
due bambini, Monika di 5 anni 
e Michael di IS mesi Sulla 
strada ha Incontrato un'anzia­
na vicina che abita In un maso 
sopra San Leonardo e le ha 
dato un passaggio Nei pressi 
dell abitazione della vicina ha 
fermato la, macchina, inne­
stando il freno a mano È sce­
sa per sorreggere la donna an­
ziana lungo II sentiero ghiac­
ciato fino alla porta di casa 
Ma ali Improvviso la macchi­
na si è mossa scivolando sul 
sentierio ed è precipitata In un 
burrone per circa duecento 
moiri La bambina è slata sbal­
zata dall'auto ed è morta all'I­
stante, mentre il piccolo Mi­
chael ha riportato una frattura 
cranica che guarirà In venti 
giorni 

Di proprietà di Felice Riva 
Sarà venduta all'asta 
la baia di S. Fruttuoso 
La comprerà il Comune? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

a n GENOVA La baia di San 
Fruttuoso di Camogli - vero e 
propno sengno di tesori ar­
cheologici e ambientali, In 
uno degli angoli più suggestivi 
della riviera ligure di Levante 
- potrebbe finire da un giorno 
ali altro all'incanto La voce, 
circolata dapprima timida­
mente, sta prendendo consi­
stenza m margine ad una 
complessa vicenda giudizia­
ria, suscettibile a quanto si di­
ce di rimbalzare dal palazzo di 
giustizia di Milano a quello di 
Genova 

Al centro dell'affaire la 
•Pietre Strette», società mila­
nese di cui farebbe parte l'in­
dustriale Felice Riva, già pro­
tagonista negli anni Sessanta 
della clamorosa bancarotta 
del conflitto Vallesusa e di un 
successivo doralo esilio in Li­
bano, oggi rifugiato in Svizze­
ra e tuttora ricercato dalla giu­
stizia italiana nell'ambito del­
l'inchiesta sulla Immobiliare 
Senato di Milano 

La «Pietre Strette", dunque, 
è propnetaria di 125 ettari di 
terreno del monte di Portofi­
no, corrispondenti all'incirca 
a mela della baia di San Frut­
tuoso, compresi una quindici­
na di .rustici* e un eliporto, il 
tutto alla destra della stupen­
da torre dei Dorla che domina 
architettonicamente lo stori 
co insediamento 

Ma a parte la prestigiosa 
proprietà, la .Pietre Strette. 
sarebbe in difficoltà finanzia­
rla per un grosso debili, si di­
ce. accumulato da uno dei so­
ci, e le indiscrezioni, senza 
che vi sia la minima conferma, 
buttano sul tappeto giusto li 
ghiotto nome dell'industriale 
.in esilio» La società insom­
ma, per far fronte al deficit al 
troverebbe costrelta a vende­
re I suoi beni, di qui le voci su 
una possìbile e imminente 
messa ali asta di metà di San 
Fluttuoso L'altra metà della 
baia e di proprietà del Fai 
(Fondo ambiente italiano) 
che ha ncevuto in dono l'anti­
ca Abbazia con le tombe dei 
Dona e sta provvedendo al re­
staura dell intero complesso 
Anche per questo il Fai sareb­
be interessato, quando l'asta 
fosse bandita, a concorrere, e 
pare stia già ncercando I fondi 
necessari (prevedibilmente 
assai ingenti) Ma in lizza per 
1 acquisizione scenderebbero 
anche alm soggetti il Comu 
ne di Camogli in pnrno luogo, 
e poi gli abitanti della frazio­
ne, che starebbero meditando 
di riunirsi m cooperativa e 
mettere insieme un'offerta 
credibile In ogni caso sareb­
be escluso il pencolo di lottiz­
zazioni speculative la baia è 
protetta da vincoli protezioni­
stici di eccezionale rigore 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Avviso di gara par estratto 
La Provincia di Bologna indire quanto prima apposita gare - al 
sensi della Legge 30/3/1981 n 113 - perla fornitura dei mate­
riali litoidi e bituminosi occorrenti per la manutenzione dalle strade 
provinciali durante I anno 1988 
Le forniture verranno aggiudicate mediante 12 distìnte licitazioni 
private col criterio di cui ali art 15 1° comma, lett a) della legge 
sopra citata (al prezzo più basso) 
Il bando di gara è stato Inviato I 8 febbraio 1988 per ta pubblica-
none sulla Gazzetta Ufficiale della Cee e della Repubblica Italiana 
Le domande d invito non vincolanti per 1 Amministrazione devo 
no pervenire a questo Ente entro • non oltre II 29 febbraio 
1988 
Le modalità I termini ed i requisiti per le partecipazione alle 
singole gare sono indicati nel BANDO INTEGRALE da mirarsi, 
anche pe- corrispondenza presso I Ufficio Contratti della Provin­
cia di Bologna Via Zamboni n 13 (Tel 051/218224) 

IL PRESIDENTE Secondo Mauro Zani 

LOANO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tel. 019-669232 

oiwiiiiiiiiiiiiiiiiwiìiiiiiiiiiiiiiniiiiii llWPllillItlllllllli 6 l'Unità 
Martedì 
9 febbraio 1988 
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